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1 PREMESSA 
 

Con atto costitutivo in data 07/03/2000 dinnanzi al notaio Casalini di Cerea repertorio nr.63178 e 
registrato a Legnago in data 20/03/2000 al nr. 12334 i Comuni di Angiari, Isola Rizza, Roverchiara 
e San Pietro di Morubio hanno costituito l’UNIONE DEI COMUNI DESTRA ADIGE in conformità 
agli artt. 26 e 26 bis della legge 142/90 e s.m.i.; 

In fase di prima applicazione, con il suddetto atto, è stato trasferito all’UNIONE DEI COMUNI 
DESTRA ADIGE, l’esercizio dei sottoelencati servizi: 

 Polizia Municipale; 
 Programmazione e progettazione opere pubbliche; 
 Sportello unico per le imprese; 
 Assistenza sociale; 
 Assistenza domiciliare; 
 Notificazione atti. 

Con provvedimento di Consiglio Unione n° 13 in data 29.09.2012 venivano trasferiti altresì, 
ALL’UNIONE DEI COMUNI DESTRA ADIGE, in conformità all’art. 14 comma 27 del D.L. 78/2010 
e s.m.i. i seguenti servizi: 

 Protezione Civile; 
 Catasto; 

Con provvedimento di Consiglio Unione Unione n. 7 del 25/09/2014 avente ad oggetto: 
“Trasferimento all’Unione dei Comuni Destra Adige delle seguenti funzioni: 

 Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale; 

 Organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 

 Edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle provincie, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici;” 

Con provvedimento di Consiglio Unione Unione n. 16 del 30/11/2015 venivano trasferite all’Unione 
dei Comuni Destra Adige le seguenti funzioni: 

 Organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
 La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché' la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
 Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 

nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

Con provvedimento di Consiglio dell’Unione n. 19 del 13.12.2016, si prendeva atto del recesso 
consensuale del Comune di Angiari dall’Unione dei Comuni destra Adige. 

Con delibera di Consiglio dell’Unione n. 24 del 13.11.2019 si prendeva atto del recesso del 
comune di –Roverchiara dall’Unione dei Comuni Destra Adige, a far data dal 01/01/2020. 

Nel mese di ottobre 2020 si è svolto il referendum per la fusione che ha avuto esito negativo. 
 
 
 
 
 



Richiamati i seguenti atti:  
 

- Deliberazione di Consiglio Comunale Isola Rizza n. 12 in data 24/2/2022, esecutiva, 
di approvazione del “RECESSO DEL COMUNE DI ISOLA RIZZA DALL’UNIONE 
DEI COMUNI DESTRA ADIGE CON DECORRENZA 01/01/2023” ai sensi dell’art. 9 
co. 2 dello Statuto dell’U.C.D.A.;  
 

- Deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 06 del 30.02.2022 avente ad oggetto: 
“Approvazione recesso del Comune di Isola rizza dall’Unione dei Comuni Destra 
Adige. Non Approvazione”; 
 

- Deliberazione approvata dal Consiglio Comunale di Isola Rizza n. 20 in data 
06/04/2022, immediatamente eseguibile, con la quale il Comune di Rizza conferma 
(ai sensi dell’art. 9 co. 2 dello Statuto U.C.D.A.) la volontà di recedere dall’Unione 
dei Comuni Destra Adige dall’01/01/2023; 
 

- Delibera Consiglio Comunale di San Pietro di Morubio n. 19 del 27/4/2022 avente 
ad oggetto: “Presa d'atto della deliberazione consiliare n. 20 in data 06/04/2022 
relativa alla conferma ai sensi dell'art. 9 dello statuto dell'U.C.D.A. del recesso del 
comune di Isola Rizza dall'Unione dei Comuni Destra Adige dall'01/01/2023”;  
 

- Delibera consiglio Unione n. 13 del 12.05.2022 avente ad oggetto: “Presa d'atto 
della deliberazione consiliare n. 20 in data 06/04/2022 relativa alla conferma ai 
sensi dell'art. 9 dello statuto dell'U.C.D.A. del recesso del comune di Isola Rizza 
dall'Unione dei Comuni Destra Adige dall'01/01/2023”; 
 

- Delibera Consiglio Comunale di San Pietro di Morubio n. 37 del 10/10/2022 avente 
ad oggetto: “Richiesta di messa in liquidazione dell’Unione dell’Unione dei Comuni 
Destra Adige conseguente al recesso del Comune di Isola Rizza dal 01/01/2023” 
 

- Delibera consiglio Unione n. 20 del 17/10/2022 avente ad oggetto: “Messa in 
liquidazione dell’Unione dei Comuni Destra Adige dall’ 01/01/2023” con la quale è 

stato disposto: 
 

 DI PROVVEDERE allo messa in liquidazione dell’Unione dei Comuni Destra Adige a far 
data dal 01/01/2023  

 DI INCARICARE la Giunta dell’Unione e gli uffici competenti ad adottare i provvedimenti 
necessari all’individuazione, in conformità a principi di professionalità, competenza, 
imparzialità, di un Commissario Liquidatore che dovrà definire i rapporti patrimoniali, 
organizzativi, amministrativi e finanziari dell’Ente; 

 

2 LA PROGRAMMAZIONE 

Il principio contabile della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede un nuovo 
documento unico di programmazione, il DUP, in sostituzione del Piano Generale di Sviluppo e 
della Relazione Previsionale e Programmatica. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La 
prima ha un orizzonte temporale di riferimento che coincide con quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. In particolare: 



 la Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, Mission, 
Vision e indirizzi strategici dell’ente, in coerenza con la programmazione di Governo e con 
quella regionale. Tale processo è supportato da un’analisi strategica delle condizioni 
interne ed esterne all’ente, sia in termini attuali che prospettici, così che l’analisi degli 
scenari possa rilevarsi utile all’amministrazione nel compiere le scelte più urgenti e 
appropriate. 

 la Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento di supporto al processo di previsione di indirizzi e obiettivi previsti nella Sezione 
Strategica. Questa infatti, contiene la programmazione operativa dell’ente, avendo a 
riferimento un arco temporale triennale. Per ogni programma, e per tutto il periodo di 
riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. I 
programmi rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, costituendo 
la base sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla 
base di questi verrà predisposto il PEG e affidati obiettivi e risorse ai responsabili dei 
servizi. La Sezione Operativa infine comprende la programmazione in materia di lavori 
pubblici, personale e patrimonio. 

Il Documento Unico di Programmazione, come indicato nel principio contabile applicato 

della Programmazione, allegato 4/1 di cui all’art. 3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, è “lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 

locali” ed inoltre “costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione”.  

Pertanto, con l’introduzione del principio contabile citato, il Legislatore ha voluto assimilare 

il ciclo di programmazione degli Enti Territoriali a quello dello Stato (Documento per 

l’Economia e la Finanza, da cui discende la Legge di Bilancio). Con l’introduzione di 

questo disposto normativo la programmazione avviene ex-ante rispetto al Bilancio di 

Previsione confermando che il DUP non è un allegato al Bilancio di Previsione, ma ne 

rappresenta il presupposto e, come tale, lo deve precedere.  

Tale disposto normativo è ulteriormente ribadito dalle linee di indirizzo deliberate dalla 

Corte dei Conti, Sezione delle autonomie, n. 14/SEZAUT/2017/INPR che rafforzano il 

valore della programmazione ex-ante rispetto al Bilancio. 

La Corte dei Conti afferma, infatti, come “[…] il DUP sia nella sua forma ordinaria, che 

semplificata, si configuri come atto presupposto indispensabile per l’approvazione del 

Bilancio di previsione, strettamente connesso sia al Bilancio di previsione che al Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG) e presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. In tale ottica il DUP compendia in sé le diverse linee programmatiche 

relative alla gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali degli Enti, al fine di 

garantirne la complessiva coerenza, anche in vista del perseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica […]” 

 

 

 



Esercizio delle funzioni fondamentali 

Tutte le funzioni fondamentali dei comuni individuate dall’articolo 14, comma 32, del D.L. n. 
78/2010, convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2010, come modificato dall’articolo 19, 
comma 1, del d.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012): 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché 
in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica.  

A far data 01/01/2023 le suddette funzioni ritornano in capo ai comuni di Isola Rizza e San Pietro 
di Morubio.  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 



BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
900.000,00 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  64.000,00 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  64.000,00 0,00 0,00 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)  0,00 0,00 0,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 
rimborso prestiti(2) 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      



 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 
(2) 

(+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto 
in entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      

 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
 

  

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione 
di liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

  0,00 0,00 0,00 



8 GLI INDIRIZZI E GLI OBIETTIVI STRATEGICI DELL’ENTE 

Si rinvia ai Programmi elettorali dei singoli Comuni che prevedono un superamento dell’attuale 
organizzazione dell’Unione dei Comuni destra Adige da implementarsi entro il corrente mandato 
amministrativo  

9 LE MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 

L’attuale ordinamento prevede già delle modalità di rendicontazione dell’attività amministrativa 
finalizzate anche ad informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi e di 
raggiungimento degli obiettivi. In particolare, l’Unione redige ogni anno: 

 la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi finalizzata alla salvaguardia degli 
equilibri di bilancio; 

 l’approvazione, da parte della Giunta, della relazione sulla performance, prevista dal D. 
Lgs. 150/2009. Il documento rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra gli 
strumenti di rendicontazione, in modo da garantire una visione unitaria e facilmente 
comprensibile della performance dell’ente, evidenziando altresì i risultati conseguiti in relazione 
agli obiettivi rilevanti ai fini della valutazione delle prestazioni del personale; 

 l’approvazione, da parte della Giunta dell’Unione, della relazione sulla gestione, prevista 
dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011. 

Tutti i documenti di verifica, insieme ai bilanci di previsione ed ai rendiconti, devono essere 
pubblicati sul sito internet dell’Unione, al fine di assicurarne la più ampia diffusione e conoscibilità.  



SEZIONE OPERATIVA (SeO) 

La Sezione operativa, come disposto dal principio contabile applicato della programmazione, all. 

4/1 al D. Lgs. 118/2011 e ribadito dalla deliberazione n. 14/SEZAUT/2017/INPR della Corte dei 

Conti, Sezione delle autonomie, costituisce lo strumento attraverso il quale, nell’ambito dell’arco 

temporale di riferimento del bilancio di previsione, si concretizzano le finalità della Sezione 

strategica.  

10. ANALISI DELLE RISORSE 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 
% 

scostamento 

ENTRATE 
2020 

(accertamenti) 

2021 

(accertamenti) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

della col. 4 

rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Contributi e trasferimenti 

correnti 
1.990.772,74 2.146.046,04 2.055.193,72 60.000,00 0,00 0,00 - 97,080 

Extratributarie 179.129,82 177.871,74 224.947,17 4.000,00 0,00 0,00 - 98,221 

TOTALE ENTRATE 

CORRENTI 
2.169.902,56 2.323.917,78 2.280.140,89 64.000,00 0,00 0,00 - 97,193 

Proventi oneri di 

urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione 

applicato per spese correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato 

per spese correnti 

82.808,67 42.584,00 66.486,21 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE 

UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO 

PRESTITI (A) 

2.252.711,23 2.366.501,78 2.346.627,10 64.000,00 0,00 0,00 - 97,272 

alien. e traf. c/capitale (al 

netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese 

correnti) 

0,00 10.000,00 69.815,24 0,00 0,00 0,00 -100,000 

 - di cui proventi oneri di 

urbanizzazione destinati a 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione 

applicato per finanziamento 

di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato 

per spese conto capitale 

640.000,00 400.301,21 140.709,85 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE 

C/CAPITALE DESTINATI A 

INVESTIMENTI (B) 

640.000,00 410.301,21 210.525,09 0,00 0,00 0,00 -100,000 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO 

FONDI (C) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE 

(A+B+C) 
2.892.711,23 2.776.802,99 2.557.152,19 64.000,00 0,00 0,00 - 97,497 

 

 



 

Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2020 

(riscossioni) 

2021 

(riscossioni) 

2022 

(previsioni cassa) 

2023 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Contributi e trasferimenti correnti 2.127.222,63 2.004.419,23 2.330.201,79 800.761,07 - 65,635 

Extratributarie 263.121,00 229.273,91 328.657,33 75.137,56 - 77,138 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 2.390.343,63 2.233.693,14 2.658.859,12 875.898,63 - 67,057 

Proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE 

PER SPESE CORRENTI E 

RIMBORSO PRESTITI (A) 

2.390.343,63 2.233.693,14 2.658.859,12 875.898,63 - 67,057 

alien. e traf. c/capitale (al netto 

degli oneri di urbanizzazione per 

spese correnti) 

370.000,00 0,00 79.815,24 10.000,00 - 87,471 

 - di cui proventi oneri di 

urbanizzazione destinati a 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per 

spese conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE 

C/CAPITALE DESTINATI A 

INVESTIMENTI (B) 

370.000,00 0,00 79.815,24 10.000,00 - 87,471 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI 

(C) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 2.760.343,63 2.233.693,14 2.738.674,36 885.898,63 - 67,652 

 

Entrate da contributi e trasferimenti correnti 

ENTRATE 

COMPETENZA 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % 

scostamento 

della col. 4 

rispetto alla 

col. 3 

2020 

(accertamenti) 

2021 

(accertamenti) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

1 2 3 4 5 6 7 

TOTALE CONTRIBUTI E 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI 

1.990.772,74 2.146.046,04 2.055.193,72 60.000,00 0,00 0,00 - 97,080 

 

ENTRATE CASSA 

TREND STORICO 

2023 

(previsioni cassa) 

% scostamento 

della col. 4 

rispetto alla col. 

3 

2020 

(riscossioni) 

2021 

(riscossioni 

2022 

(previsioni cassa) 

1 2 3 4 5 

TOTALE CONTRIBUTI E 

TRASFERIMENTI CORRENTI 
2.127.222,63 2.004.419,23 2.330.201,79 800.761,07 - 65,635 

Per l‘anno 2023 sono stati previsti trasferimenti dai Comuni per € 60.000,00; 



Entrate da proventi extratributari 

ENTRATE 

COMPETENZA 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % 

scostamento 

della col. 4 

rispetto alla 

col. 3 

2020 

(accertamenti) 

2021 

(accertamenti) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

1 2 3 4 5 6 7 

TOTALE PROVENTI 

EXTRATRIBUTARI 
179.129,82 177.871,74 224.947,17 4.000,00 0,00 0,00 - 98,221 

 

ENTRATE CASSA 

TREND STORICO 

2023 

(previsioni cassa) 

% scostamento 

della col. 4 

rispetto alla col. 

3 

2020 

(riscossioni) 

2021 

(riscossioni 

2022 

(previsioni cassa) 

1 2 3 4 5 

TOTALE PROVENTI 

EXTRATRIBUTARI 
263.121,00 229.273,91 328.657,33 75.137,56 - 77,138 

 

Entrate finanziate in conto capitale 

ENTRATE 

COMPETENZA 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 

scostamento 

della col. 4 

rispetto alla 

col. 3 

2020 

(accertamenti) 

2021 

(accertamenti) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

1 2 3 4 5 6 7 

Alienazione beni e 

trasferimenti capitale 
0,00 10.000,00 69.815,24 0,00 0,00 0,00 -100,000 

di cui oneri di 

urbanizzazione per spese 

correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

di cui oneri di 

urbanizzazione per spese 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione di mutui 

passivi 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE 0,00 10.000,00 69.815,24 0,00 0,00 0,00 -100,000 

 

ENTRATE CASSA 

TREND STORICO 
2023 

(previsioni 

cassa) 

% scostamento 

della col. 4 rispetto alla col. 3 
2020 

(accertamenti

) 

2021 

(accertamenti) 

2022 

(previsioni) 
 

1 2 3 4 5 

Alienazione beni e 

trasferimenti capitale 
370.000,00 0,00 79.815,24 10.000,00 - 87,471 

di cui oneri di 

urbanizzazione per spese 

correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

di cui oneri di 

urbanizzazione per spese 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione di mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE 370.000,00 0,00 79.815,24 10.000,00 - 87,471 

 



11. LIMITE DI INDEBITAMENTO 

Verifica limiti di indebitamento 
 

UNIONE DI COMUNI DESTRA ADIGE (VR) 

 
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI 

LOCALI ESERCIZIO 2023-2024-2025 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 

mutui) 
ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 0,00 0,00 0,00 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 2.146.046,04 2.057.170,00 2.016.850,00 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 177.871,74 186.450,00 190.450,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  2.323.917,78 2.243.620,00 2.207.300,00 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 232.391,78 224.362,00 220.730,00 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio 
precedente (2) 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  232.391,78 224.362,00 220.730,00 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  0,00 0,00 0,00 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

 0,00 0,00 0,00 

     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



12- IL PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Dal 01/01/2023 tutto il personale dell’Unione viene trasferito ai Comuni di Isola Rizza e San Pietro 

di Morubio 

Struttura organizzativa fino al 31/12/2022 

 

 

 

Nessun programma dei lavori pubblici è previsto per il triennio 2023-2025; 

13 IL PROGRAMMA BIENNALE DI FORNITURE E SERVIZI 

Il programma risulta essere negativo. 

Previsioni dei trasferimenti statali e regionali alle Unioni di Comuni:  

Non gestendo più servizi associati, per il triennio in questione non sono previsti trasferimenti Statali 

o Regionali. Pertanto, la quasi totalità del Bilancio dell’Unione sarà finanziato con i trasferimenti di 

ogni singolo Comune aderente.  

Previsioni dei trasferimenti dei Comuni aderenti all’Unione:  

In base allo Statuto di questa Unione, i Comuni sono tenuti a versare all’Unione la quota prevista in 

bilancio per la copertura della gestione corrente; 

CONSIDERAZIONI FINALI  

Il trasferimento delle funzioni dai Comuni all’Unione è risultato un complesso processo 

riorganizzativo che ha coinvolto in modo significativo le Amministrazioni dei Comuni aderenti 

all’Unione dei Comuni Destra Adige. Nonostante l’enorme sforzo che finora è stato fatto l’Unione, 

purtroppo è destinata a cessare le proprie attività. Pertanto, il D.U.P. 2023/2025 che si intende 

approvare, pur ricoprendo valore triennale, sarà destinato ad esaurirsi con il 31/12/2023. 


